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* Quello che dice il < Corriere d'Italia» 

— | due giornali ministeriali — ll 

- i: giornale d'opposizione. «Du 

_ “Roma, 8. — E°’ interessante conoscere 
i giudizii che si fanno dalla stampa ro- 

mana sulla Camera uscita dalle elezioni di 

domenica. 1 

Il Corriere d’ Italia scrive che l’ impres- 

sione generale riguardo alla fisonomia della 

nuova Camera è che la composizione poli- 

tica non è sensibilmente mutata. A parte 

«qualche episodio, -l insieme fa restare quasi 

inalterata la posizione dei partiti con un 

rafforzamento dell’Estrema Sinistra, com- 

pensato da un notevole rinforzo degli ele- 

menti più puri e più nobili dei partiti del- 

2 l’ordine. 
nt Il Corriere d’ Italia. nota la (leficienza 

assoluta delle forze moderate a Roma ed 

osserva che se le forze cattoliche non sono 

state in grado di spiegare di più quella 

energia ed efilcacia che si poteva © Sl do- 

veva aspettare, ciò è dipeso oltre che prin- 

cipalmente dalla novità per essi di questa 

specie di lotta, dall’ incertezza della situa- 

zione, che ha preceduto gli ultimi giorni 

della battaglia. i 

Quando agli altri collegi il Comrere d' I- 

talia rileva lo sbandamento e 1° inefticacia 

dallo forze costituzionali, estranee dalla 

azizno cattolica, mentre questi ultimi di- 

= mostrano-una maturità ed un'efficienza reali, 

maggiore forse delle previsioni come nel 

Bresciano ed in alcune provincie dell'Alta 

Italia. L’ insegnamento che deve trarsene, 

sacondo il Corriere di Italia, è il seguente: 

che il nucleo orzanico ed attivo del partito 

dell'ordine non è più oggi fra i moderati 

cosicchè non è più il caso, in generale, di 

considerare i cattolici italiani come frze 

ausiliarie dei partiti costituzionali, ma 

anzi il- viceversi E’ necessario concentrare 

tutto le forze costituzionali, dal più libe- 

rale fra i moderati di antico stampo, al più 

militante dei cattolici, «in un grande per 

tito nazionale, al quale l'elemento cattolico 

conferisca quel tesoro di alte idealità. mo- 

rali e sociali che esso realmente possiede. 

Si potrebba così avere Ul fascio delle H09 

dell’ordine, che non avrebbe un PrOSnEziE 

ristretto, ma carattere politico nel largo 

sanso: esso non dovrebbe essere al servizio 

di questo o di quel gruppo che sia 0 di 

- #spiri al governo, Ma al servizio di una 

grande antitesi sociale, in antitesi al blocco 

massonico socialista. i E 

La Tribuna sotto il titolo da « Vittoria 

del Jinistero» pubblica la seguente nota 

illustrativa dei risultati delle elezioni di 

ieri: 
Ksaminaodo singola 

finitivi delle elezioni i, Gou 

trano perdite dolorose, acquisti preziosi, 

rielezioni confortanti, ed altre che ‘non 

avremmo desiderato e soprattutto cl fanno 

qualche impressione le elezioni di Alpo» 

città, quali Roma, Firenze, Genova, Torino 

e Venezia. Però. l’esite finale è un Sue: 

cesso per il ministro, il quale vede abere 

sciuta quella strabocchevole maggioranza 

che già aveva nella Camera passata. 

Il Popolo Romano dice che sio 

maggiori città, specialmente 2 Rom9, 1 

armente i risultati de- 

ganerali, si riscou- 

‘partito monarchico costituzionale abbia sol- 

ferto la perdita di qualche segg19, l’esito 

generale non è stato diverso da quello che 

si prevedeva. i i 

Dai calcoli sommari che s1 sono potuti 

stabiliro sui risultati definitivi e parziali, 

pervenuti finora e da notizie complemen- 

tari, sscondo il Popzlo Romano la fisone- 

mia della nuova assemblea non sara s3USl- 

bilmente diversa da quella della Cumera 

precedente. Il gabiaetto. Giolitti, segue il 

giornale; può sempre contare SU di una 

maggioranza notevole, come vi potra Cou- 

tare anche un altro gabinetto robusto che; 

per circostanze non prevedibili ora, do- 

vesse, durante il corso della nuova legi- 

slatura, succedergli e ciò perchè la Camera. 

nuova si compone di oltre quattro quiati 

di elementi di governo, cha saprebbero re- 

sistere a qualuaque attitudine violenta degli 

elementi estremi. 

Secondo il Popolo Romano, iufine, un 

altro falto, che non può a meno di riuscire 

svAdisfaceate a chi partecipi alla vita pub- 

blica, è che i nostri. parlamentari più au- 

torevoli e più competenti, ritornano tutti 

o quasi alla Camera, ciò cha si risolve in 

un grande vantagggio per l'opera legisla- 

tiva e, per consoguanza, per l’ interessa del 

| paese. 
L’ Avanti! si compiace del fatt» ch» la 

Estrema Sinistra esca grandemente accre- 

<  sciuta dalla lotta elettorale, mentre en- 

i trano in Parlamento elementi nuovi, gio- 

vani, cho haino dato di sé già nella vilia 

pubblica dei siggi i più promettenti. Li 

vittoria, conclude "| Avanti! è tanto più 

benefica iu quanto essa erompa dal con- 

vincimento ‘che un sistema di. governo nou 

può e non deve mai adagiarsi nel quieti 

smo malinconico di ua’ amministrazione 

burocratica, ma deve, nel vero senso. lù- 

terpretare e fare propri 1 grandi probiemi 

lla vita progressiva del paese. >. 

Il Messaggero, rilevando che le elezioni 

di ieri hanno radicalmente mutato la si- 

tuazione politica a Roma, dice che il di- 
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gli elettori, i quali hanno affermato che il 

popolo vuole andare innanzi verso i fatti 
di civiltà e di libertà della nuova Italia, 

I 
Roma, 8. — Secondo Avanti! i collegi 

conquistati dai sozialisti, secondo le notizie 

pervenute, sarebbero 30, complessivamente, 

dei quali 20 sono rielezioni e cioè. quelle 

degli onorevoli Morgari a Torino I, 1er- 

boglio ad Alessandria, Rondani a Cossato, 

Turati a Miano V., Treves 8 Milano VI., 

Bissolati a Pescarolo, Ferri Earico a Gon- 

zaga, Montemartini a Stradella, Varazzani 

a Vigevano, Badaloni a Badia Polesine, 

Ferri Giacomo a San Giovanni in Persiceto, 

Berenini a Borgo Sau Donnino, Samoggia, 

che sostittisce l’on. Borciaui, a Montecchio, 

Sichel a Guastalla, Bertesi a Carpi, Aguini 

a Mirandola, Pescetti a Firenze III, Costa 

ad Imola, De Felice Giuffrida a Catania 
II., Pietro Chiesa a Genova I. 

Gli altri 10 rappresentano nuove elezioni 

e sono: Bsntini a Castelmaggiore, Podrecca 

a Budrio, Prampolini a Reggio Emilia, 

Bissolati a Roma II., Beltrami a Pallanza, 

Nofri a Torino IV., Merlani a Valenza, 
Quaglino a Biella, Nancini a Pesaro. 

I collegi perduti sarebbero cinque e cioè : 

Todeschini a Verona II, Autolisei a Ma- 

cerata, Aroldi a Bozzolo, Masini.a Empoli 

e Gatti ad Ostiglia. 
I ballottaggi dei socialisti surebbero 20. 

Sempre secondo l’ Avanti / i repubblicani 

rieletti sarebbaro 1L e cioè: Gattorno a Ri- 

mial, Barzilai a Roma V., Battelli ad Ur- 

bino, Gaudenzi 4 Forlì, Dell'Acqua a Busto 

Arsizio, Pansini a Molfetta, Chiesa a Massa 

Carrara, Celli a Cagli, Colaiauni a Castro- 

giovanni, Pozzato @ Rovigo, Valeri ad 

Osimo. 
Inoltre vi sarebbero i nuovi eletti re- 

pubblicani : Masini a Firenze I., Pacotti 

ad Ancona, Macaggi a Genova II, Mazza 

a Roma I., Auteri Berretta a Catania 1. — 

Iu ballottaggio sono: Baldi a S. Arcan- 

selo di Romagna, Bonopera a. Senigallia, 

Perozzi a Rscanati, Faustini a Terni, Viazzi 
a Grosseto. 

I radicali nuovi eletti e rieletti sono 15: 
-Pitone a Marsala, Ferrarini a Modena, Vi- 
cini a- Sassuolo, Moschini a Portogruaro, 

Alessio a Padova, Camerini ad Este, Cre- 
’ Scene IDA I Ste = Ao 

daro, a Tirano, d’Oria a. Spezia, Carugati 
a Zogno, Sacchi a Cremona, Scalori a Man- 
tova, Rampoldi a Pavia, Speranza a Ferme, 
Fera a Rogliano, Cesari a Francavilla di Si- 
cilia, — In ballottaggio sono 5: Ellero a 
Treviso, Rutfone a Ferrara, Gambarotta a 
Novara, Manfredini a Milano I. e Pavia di 

Soresina. 
Estremi indipendenti — Eletti: Pantano 

rieletto a Giarre, don Romolo Murri in 

billottaggio a Monte Giorgio. 

Secondo i risultati noti finora, 1 collegi 

perduti dai costituzionali sono 16. 

‘ Per contro, sempre dai risultati finora 
conosciuti, i costituzionali avevano guada- 

gnato 8 collegi. 

BROGLI ELETTORALI A FIRENZE. 

l’irenze, 8. — A. proposito delPelezione 

al quarto collegio di Santo Spirito, la Na- 

zione pubblica che la proclamazione è stata 

rimandata alla Giunta delle elezioni perchè 

sipra 52 schede è stato scritto il nome del 

candidato dalla parte del bollo ed ‘anche 

perchò in sette sezioni si sono trovate 19 

schede in più del numero dei votanti. 

ai 
ep>_vo_—P> 0 

calcoli 
nave em AES ir 

  

  

A proposito di uno strascico per le elezioni 
"a grandiosa propaganda anarchica 

i a Milano. 

Mandauo da Milano: a i 

A proposito di oro straniero © di ele. 

zioni, qui è impressionante il fatto delle 

somme di denaro che scorrcuo nelle mani 

degli anarchici. Pensita: ess hanno reso 

quotidiana. la Prolesta umana, che ti ra pet 

10,000 copre al giorno; che rinunzia sde 

guosamente ai cespiti della reclamo che ha 

squadre di, strilloni appositi, e paga le 

varie tipografie, nelle quali, dietro i nu 

merosi processi, trasmigra, sempre antici 

patamonto, in bigliettoni di buona valuta. 

Un vero esercito di gerenti responsabili è 

sempre pronto 2 sacrificarsi, ed a sostituire 

i fuggitivi o gli imprigtonati. 

Per dirvi tutto in una parola, 1’ ou. Tu 

‘ati, nel VI Collegio, la sua rocca [orto, 

inespugnabile, non ha potuto, parlare ve- 

nerdì, parchò gli anarchici glielo hanno 

impedito; ed ora la Questura — come 

sono i tempi cambiati! è tutta nal dara la 

caccia ai disturbatori degli on. Treves e 

Turati, che parlano e fanno la propaganda 

sotto le grandi ale del comm. Bondi. Gli 

anarchici sono uumerosissimi qui; l’'auto- 

rità di Milano crele che essi siono «UU0 ; 

per fortuna d' Italia, la maggioranza di 

essi non hanno diritto al voto, e del resto 

predicano l'astensione. A parte l’anticleri- 

calismo, ciò vi spiega come anche molti 

borghesi votino per 1 riformisti. 

Per l'assunzione di Taft. 

— Uaa mozione presen- 

tata al/Sanato stabilisce la cerimonia del. 

Lassuozione dalla presidenza della Conte- 

Washington, 8.   scorso della Corona è già stato scritto da-   mi AG i SPD, GASA DI CURA 
Approvata con decreto de! "a R. Prefettura 

derazione all’ ultimo mercoledì di aprile. 

por de malatfie di 

  
  

La costituzione di Pio X_. 
per la clezione del Pontefice futuro 
La soppressione del «voto» polit'co 

  

Il Momento pubblica un importante do- 
cumento pontificio. Esso è la costituzione 
Vacanie Sede apostolica, et de romani pon- 

tificis electione, colla. quale è riformata 
tutta la legislazione sinora vigente per la 
elezione del Papa. Di maggiore ‘interesse 
è la parte: Commissum nobis, colla quale 
viene abolito il così detto weto 0 eselusiva 
esercitato per lo innanzi da alcuni governi, 
e ultimamente dall’Austria contro il cardi- 
nale Raimpolla. nel elesse 
Pio X. Questa costituzione porta la data 
del ‘20 gennaio, e fu tenuta segreta fino 
ad oggi. Vi riferisco le parole testuali che 
riguardauo l’aholizione assoluta del veto . 

«In virtà della kanta obhsdieeza e colla 

pena della scomunica /atge sententiae, ri 
servata al futuro Pontefice, a tutti 1 su: 
goli cardinali del Sacro romano collegio, 
sia ‘presenti, sia futuri, «e ugualmante al 
segretario del Sacro collegio, e a tutti 
quelli che hanao parto nel conclave, proi- 
biamo che, per qualuoque pretasa di qual. 

siasi civile autorità, ricevano incarico di 
proporre il veto 6 eselusite anche in forma 
di semplice desiderio, e che manifestano 
questo veto, venuto iu qualuoque modo a 

loro conoscenza, sia a tutto il collegio dei 
cardinali uniti insieme, sia al singoli per- 
porati, sia con seritti, sia con parole, sia 
direttameute e per sò. sia obliquamente 0 
per akre persone. La proibizione s'estende 
a qualsivoglia altro mezzo di intervenire 
di qualsiasi autorità civile nella elezione 
del romano Pontefice » 

conclave. che 

  

      

Cose turche 
Eater rarenen] 

ABDUL-HAMID ANDRA ALLA CAMERA. 

Si ha da Costantinopoli: A quanto consta 
al Tanin siornale giovane ture», il sultano 

stesso si presenterà alla Camera, per leg- 
gere il «hati» riguardante il proluoga- 
mento per altri tre mesi della sessione 
parlamentare. 

UNA RIVOLTA 
DI SEMINARISTI BULGARI, 

Si ha da Barlino: N Lokal Anveiger ha 
dai Costantinopoli: La magzi:r parte degli 
allievi di questo seminatio bulgaro orto- 

     

dosso sì sono messi in sciopero a causa del 
regolamento ed assumono un atteggiamento . 

. . . “Da. . 

minaccioso contro la polizia turca. Il semi- 
nario è custodito dalla truppa. 
  

LA MORTE DI UN BENEMERITO 
DELL'AZIONE CATTOLICA DI BARI 

  

  

Scrivono da Fasano (Bari): 
« Il giorno 24 febbraio il Sac, 

D. Imrenzo Cavalieri nslla giovane età di 
auni 29, dopo appena quattro giorni di ma- 
lattia, rendeva la sua anima a Dio. 

Con la sua’ morte l’azione cattolica na- 

scente in questa città ha subito una grande 
perdita, perchè egli ne era stato 1° inizia- 
tore e ne era l’anima. 

Modello di sacerdote, umila e pio, aveva 
compreso a sufficienza i mali cha affliggono 
la moderna società, senza curare disagi e 
moneta, aveva cercato di introdurre anch? 
qui istituzioni che altrove producono frutti 
abbondanti. Senti potentemente |’ amore 
per i piccoli, e coadiuvato da altri s1cer- 
doti, aveva istituito scuole diurne e serali 
di catechismo uelle quali aveva anche in- 
tenzione di introdurre l'uso delle proie- 
zioni elettriche.  Kutustasta degli oratorii 

festivi dei Salesiani già SI occupava per 
fondarne uno anche in questa parrocchia ; 

e, per opporre poi, un argine al dilagare 
della stampa immorale e mallticente, causa 
essenziale della corruzione del popolo, isti- 
tuiva de progrio uni bibloteca circolante 

con libri istruttivi e dilettevoli, 

Figli fu inoltre lettore assiduo o sostani- 
tore di giornali schiettamente cattolici, e, 

in tanta coufusione di idee, noa si allon- 

  

SEO 
SSOL 0, 

tanò mai dai insegnamenti rolla Chiesa 

Romana. i 

Stimato in vita fu compiauto. da tatti 

pella morte, come lo provo la folla im- 

mensa che accompagnò Il feretro per le 

vie della città. 
I parenti e gli amiti addolorati INVOCANO 

una preghiera per l’anima dell’estinto, 

i PANI pr 

Che cosa è il giornale? 
‘mpressioni e moniti di Roosevelt 

eee 

—___. 

Serivono da Parigli 

Roosevelt ha già cominetata la sua vita 

di buon borghese, I giornali infatti statniano 

annunciano il suo arrivo ad Oy;ter Biy e 

cortemporancamente pubblicano un estratto 

del sud primò articolo che comparirà nella 

rivista «Out Look, magazine >; di cui egli 

è, coma sapate, oramai collaborator» fisso. 
L'articolo è firmato: « Zeodoro Loose velt 

ieri presidente degli Stato Uniti ed oygi re- 

dattore capo dell'Out Lock». 

Roosevelt tra l’altro, in questo articolo 
scrive: i 

«Da noi si è deplorevolmanta chiarito 

che certi giornali quotidiani e certe riviste 

TI OTTO ME MI TT 

  
  

sono possedute e sottoposte alla direzione 
di personaggi che dispongono di immense 
ricéhezze, in” modo illecito e desiderano 

i Soffbeare e snaturare l’opinione pubblica. 
Ly impiegano come strumento di mentalità 
menzogunera, coloro che redigono i giornali 
e le riviste in questione e che scrivono 
sulle loro colonne... 

Gli uomini che dirigono 1’ «Out Look 
non subiscono tentativi di questa natura 
giacchè nessuna in fluenza può indurli ad 
abbandonare, anche soltanto per un attimo 
il loro dovere. Iuoltre, essi sono ben lon- 
tani dall’essere apostoli di quel vergognoso 
giornalismo sensazionale detto giornalismo 
giallo, che sostiene il culto del seusazionale 
e della fatilità, giornalismo. che, in tutte 
lo sue manifestazioni, non fa altro che de- 
gradare 1l giusto del popolo e indebplirne 
il carattere, Gli uomini del giornalismo 
giallo non pesano nemmeno a tener pre. 
ssute 1 principi di una buona morale, Come 
ho detto, uu 
semplicemente a 

uumero di cessi, si. Occupa 
vendere al pubblico cIÀ 

che il pubblico è pronto ad acquistare. 
becondo questa tesi, potrebbero allora 

bonissimo essere giustificati i tenitori di 
cas) dove si fuma l’oppio e i gestori di 
qualsiasi impresa, ammettendo che essi non 
lavorino che per soddisfare i vizi dell’uma- 
uità. Ma vi è uwaltra sorta di giornalismo, 
che evita il sensazionale e che non si in- 

teressa che di afl'iri. serii, di tose 
rarie, politiche e scientifiche, e che, in 
una parola, si indirizza a persone di spi- 
rito colto, ma. che tuttavia provoca esso 

  

pure un gran male ed e un elemento di 
grave. pericolo, 

Infatti, sotto le forme mono grossolane 
e meno' volgari esso si abbandona abitual- 
imeute e costautemente alla menzogna e 
alla calunnia, Questa seconda specie di 
giornalismo si incontra frequentemente e 
non è meno. pericoloso. 
colte s intelligenti che, b:nevolmente. se- 
dute nelle loro. poltrone, lontano: del mo- 
vimento e dello grandi lotte della vita, 
pensano con un gusto continuo di calua- 
uiare e discreditare coloro che lottano ed 
agiscono, Hissi. lo fanno quasi dolcemente, 
esercitando spesso sul pubblico un'influenza 
meno popolare e meno -pericolosa di quella 
esercitata dal giornalismo giallo, ma forse 
egualmente male insegnando quotidiana- 
mente a giovani di buona educazione il 
cui talento dovrebbe essere al servizio del 
loro. paese, che uomini pubblici di onora- 
bilità assoluta-e perfetta: non sono che es 
sori vili e corrotti, 

Essi lasciano intendere quotidianamente 
che si può indifferentemente mettere le nul- 
lità in alto ed.il talento in basso, e che il 
miglior contegno da adottare, per far fronte 
al problemi giganteschi dell’epoca presunte, 
è un contegno dr ironia e di beffe. Sono 
profondamente coutento, per parte mia, di 
aver nulla da fare con alcuno di questi due 
generi di giornalism +, Sono felice. nel pen- 

sare che collaboro con parson: che eseguono 
ciò che predicano e che pre cano ciò che 

guilicano nocessacio alla salute del Paese, 
ly nostra profonda credenza cho ogni uomo 
debba guadaguare abbistanza danaro, per 
vivere e per lar vivere coloro cho lo circon- 
lano e che, quando questo scopo è stato rag- 
giunto} il danaro non diventa più che una 
cosp secondaria, 

Il giornale von deve sfuggire a questa 
regola ; deve gtiadagnare molto danaro, 
perchè se non guadagna non può essere 

pubblicato, ma non deve fare del danaro 
la ragione primordiale della sur esistenza. 
Ogui volta che una questione si presenta 
esso deve cluedersi se seguirà questa o 
quella strada, Quando 6 rupeguato su’ una 
via, deve seguirla. coraggiosamente e con 
tutta l'eaergia di cui dispone», 
    

I <« vecchi cattolici » nel Canada. 

IH « Ceutral Catholic» di Winzipeg (Ma- 
uitoba) dice che dei gravi dissensi. sono 

sorti fra i vecchi cattolici. 

Il famoso pseudo-arcivescovo Villatte (la 
cur espulsione da Parigi non è ancora di- 
mentic.ta) ha picechiato' un suo «curato »; 

certo Antonio Lubiez, 
(Viesto « bravo» uomo è fina'moanlo an- 

dato a finire nelle mani della giustizia. 
Impostore senza pari, era stato caccato da 

Uhivago dove aveva fondato un sedicente 
Orfanotrofio di S, Giuseppe». che-non gli 

serviva ad altro che a spillare quattrini ai 
BUuZ!. 

Bel era uva delle colonne 
di Villatte, 

della chiesa 

  
  

LA TERZA DECADE, 
Roma, S. ceco il riepilogo delle no- 

tizie agrarie della terza decade di febbraio: 
La neve copicsa ricopre tuttora la campa- 
gna dell'alta Italia; essa mantre riesce di 
giovamento alle terre lombarde, impedisce 

nell'Emilia tutti i lavori campestri e ri- 
tarda lo sviluppo della vegetazione, che 

abbisognava di miti temperature e di piog- 
gia, e la preparazione dell» semine prima- 
verili. Nel resto del R>gao il lavoro dei 
campi ha subìto frequenti interruzioni a 
causa del cattivo tempo. 

I seminati di fruméoto e le altre @)l- 
ture, sebbene con qualche ritardo, vegetano 
in modo soddisfacente. In molti fuoghi si 
lamenta la penuria dei foraggi ed il difetto 
di pascoli, 

Visite: tutti 

lette-. 

Vedete persone. 

    

Si può dir messa 
nelle cappelle funebri? 

Questa non facile e delicata questione di. 
diritto fu risolta meritamente con una' no- - 
tevole. sentenza della Corte di appello di 
Milano per comprendere la quale sarà bene 
ricordare il fatto che aveva data origine 
allu causa : 

La signora Autonietta Sirtori di Lecco 
nel 1903 ebbe. a perdere -il proprio marito 

che venne inumato in una cappella di fa- 
miglia di cui la vedova chiese ed ottenne 
dal Comune di Lecco 
aleuni-diritti portati-dallo norme scritte IT 

apposito regolamento. Subito dopo la con- 
cessione la vedova Nava fece erig 

la concessione sotto 

ere nella      

uno monumento. funebre in forma 

su disegno approvato dal Munici- 

  

GIipio e in piena conformità alle preseri- 

moni liturgiche essa di adi- 

birlo per ila celebrazione di messe in suf- 

fragio dell’anima del proprio. compianto 
marito, nel novembre 1905 si fece a chie- 
dere l’autorizzazione al. Comune per tale 
celebrazione, perchè così il sindaco volle 
dopo aver. dichiarato di non poter pren- 
dere in considerazione. il semplice avviso 
datogliene dalla vedova. 

e intendendo 

Ed avendo la giuuta municipale con sua 
deliberazione 20 novembre 1905 rigettata: 
la domanda della vedova Nava, questa pro- 
dusse ricorso contro tale: deliberazione al 
profette della Provincia, il quale con suo 
decreto 21 febbraio 1906 lo respinse di- 
chiarando di non avere provvedimenti a 
prendére, trattandosi di una questione di 
diritto ‘privato che sfuggiva alla compe- 
tenza dell’autorità amministrativa ed cera 
invece di competenza della autorità giu- 
diziaria. 

Senonchè la vedova Nava si provvide 
ulteriormente con. ricorso straordinario al 
Re, il quale con. decreto 25 aprile 1907 

su conforme parere del Consiglio di Stato, 
avnullò Ja deliberazione 20 novembre 1905 
della giunta municipale di Lecco comechè 
viziata per eccesso di potere. 

Interessaudo però alla signora Nava di 
far dichiarare dall’ autorità giudiziaria il 
proprio diritto di esercitare nella cappella - 
concessale il diritto di sepoltura /anche 
mediante la celebrazione dei suffragi se- 
condo il rito della. Chiesa cattolica, colla 
citazione 19 febbraio 1908 chiamò il Co- 

mune di Lecco in persona del suo sindaco 
avanti il tribunale di Lecco, chiedendo 
fosse giudicato spettare ad essa Antonietta 
Sirtori vedova Nava quale concessionaria 
in perpetua della cappella di famiglia ad 
essa intestata nel cimitero di Lecco, il di- 
ritto di accedere liberamente alla detta cap- 
pella nelle ore in chi il Cimitero è aperto 

e di compiervi o farvi compiere qualsiasi 
atto di culto inerendo al rito funebre cat- 

tolico, compresa la celebrazione di messe. 

I Comune di Jscco concluse in via prin 
cipale perchè esso fosse assolto allo stato 

degli atti dalle domande spiegate dalla si- 
gnora Nava, mandandosi questa ad addi- 
venire colla rappresentanza comunale alla 
stipulazione di apposito» atto di investitura 
e in via subordinata per la declaratoria 
negativa nel merito. 

Il tribunale di Lecco colla sua sentenza 
6-11 giugno 1908 accolse la domanda prin- 

cipale del convenuto, condanando anche la 

vedova Nava nelle spese. Ma la vedova. 
Nava, col patrocinio dell’ avvocato Filippo 

Meda ricorse alla Corte. di appello di Mi 
lano. La causa fu discussa un mese fa dal 

l'avvocato Eliseo Porro per il Comune re: 

sistente, 

L'avvocato Meda dopo avere combattuto 

la tesi dilatoria deltribunale, con esarienti 

considerazioni di fatto e di diritto, richiamo 

la Corte alla questione di merito, I Comune 
‘ proprietario, egli dedusse, ha emesso la li- 

cenza di lemziazione e cono essa ha con 

ferito alla concessionaria il divitto di sepol= 

turaJ; in che cosa consiste, secondo i prin- 
cipii generali, questo diritto? 

I, jus sepulchri, ha insegnato ed insegna 
la dottrina giuridica dei, popoli civili, è il 
diritto di compiere tutti. gli atti, now di- 
vietato dalle leggi, inerenti al culto dei 
morti; è quindi il «diritto di inumare ‘la 
salma, di condecorare il tumulo, di com- 
piere su di-esso le pratiche corrispondenti 
alla fede di chi quel diritto possiede, Kb- 
bene; che nessun divieto le leggi facciano 
o possano fare alla celebrazione privata di 

messe in una cappella funeraria, è .stato 
accertato in sede amministrativa : in sede 
giudiziaria resta a vedersi soltanto se essa 
celebrazione offenda il diritto del proprie- 
tario. I 

La risposta è facile; il Comune è pro- 
prietario non soltanto delle cappelle, bensi 
di tutta l’area del cimitero : ma non per 
questo gli si riconoscerebbe la polesta, per. 

esempio, di vietare al cittadino, che abbia 
depusto la salma di un suo parente uel 
Gampo comune sotto un umile cippo, di in- 
ginocchiarsi sulla tomba, di recitarvi il ro- 
sario, di accendervi lumi, nè è raro l’uso 
in parecchi luoghi, Milano compreso, che 
o nell’occasione di un funebre, o in una 
ricorrenza commemorativa, gruppi di amici 
o di fedeli, si rechino processionalmente al 
;amposanto e vi eseguiscano canti sacri ; 
nè per ciò sì intese mai offeso il diritto 
del proprictario Comune. B perchè si do- 

dol dol. a LL ZAPPAROLE sperialisa 
G tutti + giorni - Udine Via Aquileta 06 - Telefono 347 
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vrebbe vietare la celebrazione della messa 
“in una cappella riservata, costrutta apposi- 
tamente a tale scopo, e su disegno appro- 
vato dalla Giunta? Potremmo domandare 
se la Giunta di Lecco ignorasse per avven- 
tura che gli altari si erigono appunto per 

.  celebrarvi il sacrificio secondo il rito cat- 
. tolico; ma preferiamo constatare come non 

è tanto in fatto, quanto in diritto che l’op- 
posizione del Comune di Lecco manca di 
qualsiasi giustificazione gftiridica.. L’jus 
sepulchri è, per prevalente opinione degli 
scrittori della materia un jus su? generis 
în re; cioè una vera e propria limitazione 
dell’jus utendi spettante ‘al proprietario, 
limitazione costituita dall’esercizio della 
concessione, 

E quale la misura della limitazione. Evi- 
dentemente la misura deve essere data dal- 
l’obbietto del diritto reale concesso: nè 
quindi si può negare che nel determinare 
il contenuto dell’7us sepulchri, si debba 
tener conto della fede e del sentimento re- 
ligioso di colui che ne è investite; questa 
è anzi la base dell’ jus sepulchri; perchè 
per un' cattolico, ad esempio, come la con- 
servazione della salma va intimamente con- 
giunta al domma della risurrezione, così il 
culto dei defunti è inseparabile dal con- 
cetto della yita oltremondana, e quindi dal 
concetto del suffragio e delle pratiche espia- 
torie: e non occorre far qui una lezione di 
teologia per dimostrare come la celebrazione 
della messa sta il suffragio e la espiazione 
per eccellenza in quanto la messa, nella 
dottrina cattolica, è la rinnovazione del 
sacrificio di Cristo, sacrificio che ebbe ap- 
punto per oggetto la redenzione delle anime, 
Concedere pertanto ad un cattolico il di- 
ritto di seppellire i suoi cari in una cap- 
pella sua propria, e ‘negargli poi la fa- 
coltà di farvi celebrare la messa è un fal- 
cidiare quel diritto, se pure non è annul- 
larlo. 

Indi l'avvocato Meda proseguiva a com- 
battere la eccezione laicista del Comune di 
Lecco. Esso pretende che la celebrazione 

‘ di. messe nel cimitero non sia compatibile 
col carattere laico del servizio mortuario, 
quale deve essere prestato da un Comune. 
moderno. Perchè? Si capirebbe la ecce- 
zione se si trattasse di decidere intorno ad 
una domanda tendente a far dichiarare il 
Comune obbligato ad. incaricarsi esso di 
consimili uffici; ma la laicità del Comune 
non importa la laicità di tutti i comunisti: 
il Comune si disinteressi pure, se così gli 
piace, di ogni pietoso ossequio alle salme: 
ma non pretenda di imporre la propria in- 
differenza religiosa ai cittadini credenti; 
perchè così facendo compirebbe un atto di 
coazione sulle coscienze; alla stregua di 
dottrine di questo genere domani col pre- 
testo di non fare cosa sgradita. a una parte 
di cittadini si potrà vietare la erezione di 
croci sui tumulti e lo impiego di qualunque 
simbolo cristiano. Noi possiamo capire che 
in omaggio al principio della laicità e della 
indifferenza degli enti pubblici di fronte 
ai culti si sopprimano le divisioni di suolo 
a norma della confessione, e si consenta a 
chi lo voglia l’ incenerimento invece della 
inumazione ; ma non comprendiamo che 
si vieti al privato di esercitare il culto dei 
morti nella sua cappella privata, pagata 
appunto per questo, a seconda delle  pro- 
prie convinzioni religiose. i 

La sentenza della Corte di appello di 
Milano ha sostanzialmente accolte queste 
deduzioni, fa piena ragione agli argomenti 
dell’appellante e riconosce il’diritto della 
signora Nava di far celebrare nella cap: 
pella messe e altre funzioni espiatorie : ‘e 
condanna alle spese il Comune di Lecco. 

Come si vede la massima è assai impor- 
tante; ed è a rallegrarsi che sia stata pro- 
clamata contro le pretese dei comuni che 
vorrebbero portare la politica anticlericale 
perfino nei cimiteri. 

  

La neve nella Carintia. 
La linea Udine-Pontebba è stata ora 

riattivata, Non sarà inutile conoscere le 
seguenti notizie che provengono da Kla- 
genfurt, sui danni delle nevi in Carinzia. 

Le nevicate diventano una vera cata- 
strrfe. Da tutta la Carinzia. si segnalano 
interruzioni nelle comunicazioni. La strada 
per Loibl e pel Seeberg è impraticabile. 
In parecchie regioni il servizio della posta 
è mantenuto solo mediante pattuglie di 
skiatori. Particolarmente gravi sono le in- 
terruzioni fra Tarvis e Pontebba. Tutta 
quella vallata è bloccata dalle enormi 
masse di neve. La regione di Raibl è mi. | 
nacciata. La località di Bleiberg, a piedi 
del monte Dobratsch, è in continuo peri- 
colo di valanghe. Bleiberg è completamente 
tagliata fuori da ogni comunicazione. Sulle 
ferrovie locali. Arnoldstein- Hermagor e 
Grinsdorff-Eisenkappel fu sospeso il moyi- 
mento dei treni. Oltre a 400 uomini del 
17.0 reggimento di fanteria furono mandati 
a Tarvis; anche il 19.0 battaglione di 
cacciatori da campo ed un distaccamento 
forte del 4.0 reggimento della milizia fu 
inviato a cooperare ai lavori di sgombero 
della linea ferroviaria. 

Parecchie poi sono le case seppellite 
dalle valanghe e le vittime umane. 
  

Uno strano calcolo. 

Se si misurassero tutti gli scaffali della 
Biblioteca del British Museum si arrive- 
rebbe a un totale di 55 chilometri. Ogni 

| anno la stessa Biblioteca si arricchisce in 
-media di 50.000 volumi. 

  

Volontari russi in aiuto della Serbia. 
Pietroburgo, 8. — Secondo lo Sviet, partì 

‘una numerosa squadra di volontari russi 
per la Serbia, passando per Odessa. 
  

Per inserzioni, cennj mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
O,, di Udine via della Posta 7 o 
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La giornata elettorale di domenica 
IN PROVINOIA. 

Non abbiamo potuto dgre ieri per il pes- 
simo servizio. telefonico ‘e postale che ci 
delizia l’esito completo ed esatto della ele- 
zioni nei vari collegi della Provincia. 
Rimediamo oggi con notizie diffuse e 

precise pervenuteci ieri, ma troppo tardi e 
quando il giornale era già in macchina. 

È È o 

dee Si 

ig #0 43° 
Palmanova 613 383 117 110 128 
Bagnaria Arsa 300 203 112 32 52 
Bicinicco : 165 116 45 83 Ddl 
Carlino i do ASSI 8 
Gonars È 206 142 54 4 78 
Castions di Strada 236 144 69 6 64 
Latisana 028 305 3I 165 110 
Lestizza 477 313 134 110 
Marano Lagunare 122 83 75 41 2 
Mortegliano 460 319 108 49 147 

199 85 (58 22 029 Muzzana del Turg. 
1298 DI — b- 38 Palazzolo della St. 

165 116 73 6 30 
Totale: Elettori iscritti 5614, elettori 

votanti 3722, Solimbergo Giuseppe voti 
1663, Feder Antonio yoti 696, Hierschel 

voti 1065. 
Proclamato il ballottaggio tra Solimbergo 

e Hierschel. * 

Colegio di Spilimbergo. 

Appena saputo l’esito trionfale della vo- 
tazione, l’on. Morpurgo telegrafò in questo 
senso a Cividale: ‘ a È 

Avvocato cav. Vittorio Nussi 
Presidente Comitato Elettorale 

i w Cividale, 
Profondamente grato novella lusinghierà 

prova fiducia carissimi amici elettori espri- 
mo loro mia immutabile devozione e saldo 
proposito confinuare opera indefessa per la 
grandezza e la prosperità della Patria e 
per :1 bene del Collegio. 
‘Saluti cordiali 

Morpurgo 
bee IRE REMENIA I£ PeiLLA 

Colgo ci Gone Tanto 

Cassacco 264 213 168 49 1 
Ceseriis 264 199 85 96 1 
Lusevera — © EaQa418" 61-38 =—-3 
.Magnano in Riy. 230 150 97 44 

_ Montenars Te) 955260565 
Nimis 400 273 102 155 7 
Osoppo Ao 20 
Platischis 223 139 59 76 
Segnacco 237 141 92 36 
Tarcento =20a. 396 114 4836 3 
Trasaghis 326 263 26 188 32 
Treppo Grande 205 156 153 50 2 
Tricesimo — DIS 460% 428 927° 6 
Venzone - 384 280 46 48 138 

Totale : Klettori inscritti 6043, elettori 
votanti 4225, Capellani Pietro, voti 1895, 
D'Ancona Ugo, voti 1898; Bellina Giovanni 
voti 286. S 

Proclamato ballottaggio fra Capellani e 

Colgo di Lio dl Ta bg di LV 
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Un telegramma da Tolmezzo ci assicura 
quantunque manchi ancora Ja Sezione di 
Resia, il ballottaggio- 

- Togo 
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‘Proclamato ballottaggio fra Chiaradia 
e Policreti. 

lio $. Dale. 
Il ballottaggio. 

Nel collegio politico S. Daniele-Co- 
droipo è avvenuto uno di quei casi 
che si sogliono definire «un fulmine 
a ciel sereno». Si è proclamato cioè 
il ballottaggio perchè... tre non due 
(guardate combinazione) erano i can- 

  

didati: Giovanni Ronchi, Riccardo Luz- 
zatto e Giovanni Andrea Ronchi. E 
siccom8 nessuno dei tre (guardate an- 
cora combinazione) raggiunse nella vo- 
tazione la maggioranza voluta dalla 
legge, si è proclamato il ballottaggio 
tra Giovanni Ronchi e Riccardo Luz- 
zatto. i 
Si dice che Giovanni Andrea Ronchi 

intenda sollevare protesta contro Ric- 
cardo Luzzatto e contro Giovanni Ron- 
chi, i due candidati in ballottaggio. D'al- 
tra parte sembra che i fautori di Gio- 
vanni Ronchi e quelli di Giovanni Andrea 
Ronchi proclamino l'astensione dal bal- 
lottaggio di domenica per lasciare agli 
amici di Riccardo Lu:zatto il piacere 
di sballottarsì il loro candidato. 

Collegio di Udine. 
LA PROCLAMAZIONE DEL DEPUTATO. 

| Ieri verso mezz'ora, in Sala Aiace, dopo 
una lunga seduta per lo spoglio delle urne 
di'Pasian Schiavonesco IIL.o, il Presidente 
del Seggio avy. Ettore Boccuzzi di Venezia 
proclamava il risultato delle elezioni favo- 
revoli al cardidato radicale avv. Girardini. 
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Molti applausi e subito una dimoastra- 
zione d.vooti alla casa Usl neo-d iputato. 

Non è a dire che numerose sb ruie di 
giubilo per l’ileziove di Girardiu si ve- 
devano ieri in giro per la città. 

I canti di canzonette d’occasione, miste 

  

soc nn 

a delle sconcezze e ad urla d’ impreca- 
zione contro l’avv. Renier si udivano per 
la. città emessi da compagnie di ubbriachi. 

In città l'argomento del giorno, in tutti 
i ritrovi, è l’esito imprevisto delle elezioni 

  

“di domenica. 
+ Ieri sera poi una nuova fiaccolata da- 
vanti ella casa di Girardini dove il neo 
deputato si presentò alla finestra a ringra- 
ziare ancora. 

  

  

  

Maniago 
7 marzo. 

L'avvocato Cosattini candidato socia- 
lista nel nostro Collegio ieri sera spiegò il 
suo programma ad un pubblico di forse 250 
uditori dei quali circa tre quarti venuti da 
Fanna e da Cavasso. Contraddetto spesso 
dai pochi Maniaghesi presenti, tutti a lui 
contrarii, lasciò il campo come era prima, 
favorevole cioè al dott. Odorico il quale è 
pure appoggiato dai cattulici. 

Dal pelago alla riva. — Cioò.., dalla 
riva al pelago, una sessantina di robusti 
alpigiani di Andreis in perfetto ordine coi 
loro” badili in ispalla a guidati dal loro 
bravo e simpatico sindaco sig. Bernardini, 
fecero il loro ingresso a Maniago. 

Dopo aver lasciate le loro sembianze nella 
macchina del fotografo di Collalto, fecero 
una bicchierata... piuttosto abbondante e 
ritornarono al loro paese. Ben s» la meri- 
tarono questa festicciuola ; infatti da due 
settimatie erano rinchiusi nella loro vallata 
da una stragrande quantità di neve, che al 
passo -della Croce, causa le valanghe, su- 
perava a quanto si dice i 20 (dico venti) 
metri. Privi di articoli più necessari alla 
vite e persino del pane, non fu che dopo 
inanditi sforzi che riuscirono ad aprirsi un 
varco in quella muraglia. Nel loro paes: 
che conta circa 1500 abitanti, la neve su- 
perava i due metri d’altezza, e molti tetti 
crollarono per il peso. 

Speriamo che per quest’anno la sia finita. 

Elezioni. — Malgrado il tempo piovvi- 
ginoso, l’animaziune era grande. Come si 
era previsto, il dott. Odorico riportò una 
grande vittoria. Su oltre 560 voti 536 fu- 
cono per lui; 24 ne ebbe l’avv. G. Cosat- 
tini candidato socialista e pochissimi di- 
spersi. i 
‘Appena terminato lo spoglio, la fanfara 

del Uircolo catt. Ricreativo percorse le vie 
del paese suonando allegre marcie ed inni 
patriotici fra le entusiastiche grida di Viva 
Odorico. 

Mi consta che anche negli altri paesi 
lel Collegio l'on. Odorico riportò vittoria ; 
vittoria dovuta anche ai cattolici che col 
permesso dell’autorità intervennero alle 
urne. 

Palmanova 
8 marzo. 

La meraviglia della meraviglia. 
Calunnie e -verità. 

Abbiamo letto ieri nel Giornale di Udine 
‘e specialmente nella Pairia del Friuli che 
ha destato viva meraviglia l'esito delle e- 

| Jezioni qui e nel resto del Collegio per il 
nome dell’ ing. Lionello Hierschall. E si 
dice quasi che le cose furono fatte ‘di na- 
scosto e che anzi nessun Comitato ha pub- 
blicamente sostenuta quella candidatura ri- 
tirata dallo stesso Hierschell. 

Forse che gl’ ingenui corrispondenti e 
«commentatori non hanno visto fin da sa- 
bato mattina pei muri delle sezioni un ma- 
nifesto propugnante la candidatura Hier- 
schell firmato da diversi elettori di varie 
sezioni del Collegio? 

La battaglia ingaggiata dagli amici di 
Hierschell fu leale ed aperta, senza in- 
ganni e sotterfugi. 
_ E non si venga a dire, come fa la Patria 
di ieri, che i partigiani  dell’Hierschell 
hanno ‘adottato sistemi di corruzione, che 
hanno offerto delle migliaia di lire all’on. 
Solimbergo perchè ritirasse la sua candi- 
datura, che hanno chiesto al Direttore della 
Patria quante migliaia di lire occorressero 
ad appoggiare il barone Hierschell e che 
il Direttore le ha rifiutate. 

Si accenna anche all’audacia di un tale 
dei dintorni-di Palazzolo, che ha compiuto 
il gesto; mentre da noi si sa che tutto ciò 
non rappresenta che l'allucinazione di al- 
cuni, fin qui in pretesa d’andar pella mag- 
giore nella confezionatura dei deputati, in 
seguito alla imponente manifestazione po- 
polare sul nome del giovane Hierschel. 

Voler menomare il significato della spon- 
tanea affermazione è impossibile ed anzi 
diviene poco serio quando per farlo si ric- 
corre a puerili pretesti. I fatti restano 
sempre fatti come le colonne d’Ercole. Ed 
è un fatto che gli ammiratori dell’Ing. 

{ Hierschel ‘non si sono valsi di alcun mexzo 
corruttore, come all’uccorrenza potremo di 
mostrare.” 

(i e 

Cividale 
8 _ marzo. 

F'erimento in rissa. — Oggi venne ri- 
coverato nel nostro Uivico Ospedale certo 
Bodigori Giovanni per gravi ferite riportate 
ieri sera in una rissa col proprio zio Bo- 
digoi Valentino e di lui figlio Domenico 
detti Papes. © Eldo 

Da prima si bisticciarono nell’osteria del 
sig. Luigi Petrussa di Bodigoi i due cu- 
gini Bodigoi Giovanni e Bodigoi Domenico, 
e poi questi andò ad informare il proprio 
padre, ed entrambi att-sero sulla strada, 
per dove dovea passare il Bodigoi Giovanni, 
il quale non tardò a venire per trovare 
quell’ incontro fatale. °° 

Ji Bodigoi Giovanni ne ebbe la peggio 
poichè fu ridotto a fin di vita, però non 
andarono esenti neppure gli altri due, an- 
ch’essi trovandosi a letto” causa le ferite 

| riportate, e non poterono essere tradotti in 
carcere. 

x:   

pr 

S. Giorgio di Nogaro 
8° marzo. — 

«Il grido degli asinari». — Ha vo- 
luto farsl sentire anche quaggiù quel grido 
‘incomposto ed incivile prendendo occasione 
dall’attuale lotta elettorale. Sopra un muro 
di fronte alla chiesa si leggè infatti un 
manifesto così concepito :. 

« Elettori Cattolici ! 
« Per conformaryi al criterie della Santa 

Sede nella presente lotta elettorale prov- 
vedetevi. delle « Massime Eterne » di San 
Alfonso, applicate alle elezioni, che trave- 
rete nell’ A4st0 versando l’obolo di 10 cent. 
con annessa Indulgenza Plenaria ». 

Proponiamo le parole suddette agli onesti 
di ogui partito, ed invitiamo i cattolici a 
protestare contro l’insulto villano lancianto. 
ai loro sentimenti religiosi, nonchè alla 
loro dignità di cittadini italiani. 

K gli asinari si ricaccino in gola il loro 
grido beffardc, e pensino che anche i catta- 
tici hanno diritto di essere rispettati. 

bi 

- Codroipo 
i 8 marzo. 

Il ballottaggio grottesco. > 
Questa sera pervenne qui e fu tosto co- 

municata agli altri Comuni la notizia che, 
dapprima pareva assurda, del ballottaggio, 
tra Ronchi Giovanni è Luzzatto Riccardo. 

L’eccitazione a Codroipo e nelle ‘altre 
sezioni elettorali è semplicemente enorme 
contro questo fatto. 

Aviano 
8 marzo. 

Elezioni. — Ieri la giornata elettorale 
sarebbe trascorsa tranquilla, se non vi fos- 
sero stati parecchi farabutti ubbriacchi di 
vino e di odio a provocare del tumulto e 
a gridare «abbasso i preti, abbasso Chia- 
radia ». ; 

E’ la prima volta che qui si manifestano 
le nobili gesta della teppa. 

I seggi furono tutti occupati dai policre- 
tiani. Per la cronica va notato che nella 
I. sezione sl teueva, per non. morir di 
sete, un boccale di vin sotto il banco. 
Nella II. sezione alcuni msmbri del seggio 
si distraeyano dalle noiose cure guardando 
le figure dell’ Asino. Dopo mezzogiorno 
nella III. sezione nacque un pandemonio 
provocato dai policretiani contro due av- 
.versari, che tennero un contegno correttis- 
simo di fronte ad una turba urlante e pro- 
yocante. Policreti riportò 725 yoti contro 
‘4 che ne ebbe Chiaradia. 

Sedrano 
8 marzo. 

Conferenza Ellero. — Giovedì, 4 del 
corr. mese, nella sala dell’esercente signor 
Ermenegildo Cattaruzzo l’avv. Giuseppe 
Ellero tenne una conferenza in favore del 
dott. Carlo Poliereti. 

E-iguo era il numero dei presenti alla 
conferenza che lasciò nell’animo dei ben 
pensanti una pessima impressione e destò 
un senso di universale indignazione per le 
espressioni che rivelarono nel conferenziere 
l suoi principii di socialista e fecero in- 
travedere palesemente spirito di lotta e 
odio di classe. 

Sedrano non» sa che farne di 
di conferenze che non sono in conforma- 
zione ai principii d'un popolo relizi.so, 
nemico di certe persone che promettono 
mari e monti, ma' poi, quando sono alla 
pratica, dimenticano tutto e fanno le orec- 
chie da mercanti. 

S. Quirino 
8 marzo. 

Fra i zulù. — Un giorno della setti- 
mana scorsa una compagnia di alcuni gio- 
vinastri, da quanto si dice di S. Quirino 
S. Foca ed Aviano, percorrevano le strade 
del nostro paese cantando delle canzonac- 
Cie oscene, ributtanti ‘e contrarie ad ogni 
spirito di costumatezza, di religione e dis 
retto sentire. 

A tarda ora, quando tutti erano sopiti 
nel sonno, sotto le finestre del nostro ama- 
tissimo parroco questi quattro farabutti se- 
guaci dell'Avv. Poliereti, gridavano: Ab- 
basso i preti! morte ai frati! Soltanto al- 
lora avremo il vero benessere materiale e 
morale. 

Questo modo di agire di questi quattro 

oratori e 

| mascalzoni ha destato la massima indigna- 
zione fra questa buona popolazione sempre 
osseguiosa-ai principii della nostra fade, 
rispettosa quanto mai verso il cattolico 6 
amante della quiete. 

Speriamo che da oggi in poi non si ve- 
rificheranno più simili fatti, che saranno: 
rispettati i principii di un popolo credente, 
che non si avranno pù a notare degli atti 
indegni d’ùn popolo civile quale si vanta 
di essere l’ italiano, indegni di un popolo 
che vive nel secolo del progresso. è 

Prestento 
o 9 marsa, 

La morte del Cappellano di Togliano. 
— Ci telefonano in data d’oggi: Stamane 
alle ore 1, per influenza. complicata da 
morbo ‘cardiaco noriva il Cappellano di 
Togliano Beltrame Giuseppe. 

Aveva 68 anni, essendo nato a Griona 
del Torre il giorno 16 febbraio del 184I,   
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S. Daniele 

: # 8 Marzo. 

Cronaca elettorale. 

E’ necessario far conoscere al pubblico 

le gesta dei Luzzattiani che deliziarono la 
giornata del domani delle elezieni. 

Nella sala municipale di scrutinio ogni 

qualvolta si annunciavano i risultati delle 

sezioni, specialmente al nome del comm. 

Ronchi si udiva una salva di fischi di urla, 

di abbasso! di morte! E provenivano anche 

da persone che indossano la toga nel foro. 

A mezzogiorno il giudice Rieppi, presidente 
dice di chiudere l'urna per andare a pranzo. 

Nella sala succede un battibecco coi si- 
gneri venuti da Sedegliano a portare 1 

voti di quella sezione, che diede un triplo 

di voti al comm. Ronchi. Costoro furono 

fischiati da signorotti di S. Daniele (e sono 
quelli che assumono arie di civilizzazione 

e di evoluti in mezzo a noi) accompagnati 

da ragazzi prezzolati. Furono accompagnati 

dai fischi e dai palloni di neve fino al- 

l’albergo. 

E non basta. Attesero mascalzoni grandi 

e piccini fipo alle 14 per riaccompagnarli 

con le stesse gesta teppistiche fino al 

Seggio. 

Immaginarsi il concetto che dovettero 

farsi i signori venuti dalle varie sezioni 

del Collegio, della nostra cittadina, « rocca 

inespugnabile del repubblicanesimo ». 
E non basta. Il tipografo Giuseppe Ta- 

becco era stato incaricato dal Comitato per 

la stampa, distribuziene ed affissione di 

parte dei manifesti pro Ronchi, I Luzzat- 

tiani, non sapendo cosa fare, si vendica- 

rono in qualche esercizio abbruciando gli 

almanacchi reclame del tipografo. Da, 

H in ciò consiste la libertà e la civiltà 

evoluta dal socialismo e repubblicanesimo 

della «rocca». 

Pagnacco 
8 marzo. 

Tutto perduto fuorchè il carattere. 

Anche qui la lotta fu asprissima: il pan- 

demonio, la confusione, il fanatismo 1n 

grado tale che un vecchione testificava di 

non aver veduto neppure nei giorni del 

1848 ‘tanta esaltazione. Lotta con tattica 

disparata: da una parte l’inciviltà di spor- 

care tutti i muri con le forche al candi- 

dato contrario ai forcaiuoli, la vergogna 

della compera palese dei voti, la calunma 

spudorata contro Renier e i cattolici e 1 

preti, contro i quali si ricantava la sto- 
riella dsl bau-bau dei pilustrati, che sì 

avrebbero ancora votando pel candidato del 

partito moderato-clericale, le grida incom- 

poste di uomini e di fanciulli ammaestrati, 

le sbornie, gli insulti. 

_ Tutto ciò, non altro: risultato 112 voti. 

Dall’altra i cattolici puri, schietti, coscienti, 

civili, non venali, non timidi, 1 quali rac- 

colti sabato sera a conferenza, illuminati 

sull'importanza del voto, senza chiassi, 

senza gazzarre, senza tradimento del propri 

principii, andarono alle urne a compiere il 

loro dovere, avendo nel testimonio della 

coscienza l’unica soddisfazione, l’unico pa- 

gamento e risultato 80 voti. — ——. .. 

Bravi questi galantuomini, cittadini 10- 

tegerrimi, cattol'ci senza macchia, che 

hanno fatto onore a sè ed al loro paese. 
Un elettore. 

Rodeano 
-8 marzo. 

Per la verità. 

Fu già data sul Orociato giusta, serena 
relazione della conferenza Biavaschi del d 
corrente, sulla questione elettorale, ma una 
corrispondenza da Rodeano comparsa sul 
Paese ci obbliga a tornarci sopra, onde 
mettere le cose a posto. n o 

Il corrispondente del Paese non merite- 
rebbe tanto onore; ma non è bene per- 
mettere che egli collo sfruttare le grida. 

incoscienti della teppa, abbia a disonorare 

persone e paesi degni d’alto rispetto e ve- 

nerazione. 

Egli dice che l’oratore ha calunniato il 

nostro caro superstite dei mille. Menzogna! 

Egli esordì facendo rilevare la potenza 

formidabile del voto, le gravi responsabi- 

lità” dei - votanti, i sacri diritti € doveri 
degli elettori. 

E questo non è calunniare alla luce del 

buon senso ! Afferma con faccia tosta che 

il conferenziere (vomitò una serqua delle 

solite menzogne contro il nostro Onorevole) 

Falsiesimo! ga ; 

Hgli delineò a larghe pennellate quello 
che realmente fu ed è l’onorevole, gioè 

ebreo, massone, repubblicano, spiegando 

magistralmente i tre vocaboli nel loro più 

profondo significato, dimostrando a tutti il 

contrasto stridente fra i nostri e 1 Suo? 

‘principii. Disse la meschinità dell’opera 

politica tanto decantata durante il lungo 

periodo di 17 anni. i 
Mise di fronte la nuova Candidatura 

Ronchi come omogenea ai sentimenti no- 

stri. Chiuse il discorso esortando i present1 
a votare in conformità ai loro principi, ri 

Spettando l’opinione di tutti. . 

‘| Domandò la parola un operaio che così 

obbiettò: «Lei ha detto che non bisogna 

votare colla benda agli occhi, ma essere 

necessario conoscere il candidato. Ebbene 

‘noi conosciamo l'onorevole Luzzatto e per 

lui voteremo, non per Ronchi che non c9- 

nosciamo, » Legittima domanda per chì non 

| fosse stato presente alla Conferenza ma per 

chi ha assistito dal principio alla fine, 0 

perchè rivela in chi la fa o distrazione, 0 

cortezza di comprendonio, 0 astuzia. ; 

| Chiedere chi gia il Ronchi dopo che l’a- 

ratore l’avea detto uomo ossequiente alla 

Monarchia, amante dell’ordine, rispettante 
le coscienze, oh è troppo! | 

Viceversa dire che conosce molto bene 

l'onorevole” Luzzatto e che perciò darà il 

e: medie 

  

goto a lui che fioo allora l'oratore l’avea 

dimostrato coi fatti favorevole al divorzio, 

a lui contrario alla istruzione religiosa nelle 

scuole, a lui fautore dell’avocazione della 

senola allo Stato, a lui diametralmente op- 

posto ai nostri principii, a lui non il granda, 

ma il piccolo beneficatore del suo collegio, 

a lui ebreo, a lui massone, a lui republi- 

cano, oh! sono cose sommamente condan- 

nabili in chi si professa ai quattro venil 

vero cattolico. a 

‘ L’oratore allora riepiloga i caratteri dei 

due competitori candidati temendo di non 

essere stato capito, e fu proprio così, per- 

chè mentre egli si affaticava a dar. spie- 

gazioni, l’operaio insisteva nel giustificare 

il suo Onorevole senza alcun argomento, 

per cui vedendosi a mal partito fuggì gri- 

dando: Ryyiva Luzzatto! 

“ Allora fu che sulla lavagna voltata au- 

tomaticamente apparve la vantata bullata 

del corrispondente: Hyviya Luzzato! 

I fischi'e le gridy di protesta contro il 

propagandista non furono fatte nell’ aula 

scolastica, ma sulla piazza, protesta orga- 

nizzata dai nostri grossi papaveri. 

Ed ora, egregio corrispondente, avanti a 

negare, se ha buon fegato, quanto sopra fu 

esposto. Finitela, di turlupinare il nostro 

buon popolo colle vostre menzogne ! 

Uno spettatore. 

DALLA REGIONE 

Portogruaro. 
8 marzo. 

  

Hanno vinto! 

Sì; hafno vinto; sarà — se volete — 

la vittoria di Pirro, ma è vittoria; 140 

voti di maggioranza mandano al Parla- 

mento Vittorio Moschini. Però non creda 

costui di essere il vero deputato del col- 

legio nostro; l’ ignoranza, l’equivoco, la 

menzogna e la più sfacciata, palese, ver- 

gognosa corruzione hanno avuto vittoria 

Sul diritto, sulla ragione, sulla coscienza. 

semplicemente vergognoso! 

Noi speriamo che l'elezione s12 annul- 

lafa ; ‘abbiamo in mano prove documentate 

del mercimonio più volgare; ieri da no. v: 

fa una vera compra-vendita di coscienz 

ienoranti e venali. Non dite, no, empia 

mente che Dio è con voi; vingitori di una 

sra, Con voi fu il denaro, il dio dell’oro; 

son voi la teppa, legittima. vostra rappre- 

sentante; con voi l’ incoscienza. ignorante 

di chi non indovinò tra il fiume delle af- 

fermazioni bugiarde la vostra fisonomia di 

anticristiano e di antipatriotta. 

Godetelo pure questo istante di vittoria 

e ringraziatene il Dio Mercurio ; ma l’e- 

quivoco è finito, signori; le bestemmie che 

lianno accompagnato la vostra propaganda, 

le bestemmie che hanno seguito la vostra 

vittoria sulle labbra più invereconde hanno 

detto anche a chi nulla in questa lotta 

volle capire che voi rappresentate l’anti 
eristianesimo. Arrivederci, signori; dopo 

la battaglia noi ci alziamo fieri della nostra 

coscienza intemerata, della nostra onesta 

condotta ; fiduciosi in un popolo più edu- 

cato e più forte; sicuri in un trionfo non 

lontano ; voi dopo l’orgia dell’ istante, il 

fimo della folla wbbriacata vi sentirete 

umiliati dell’obbiezione in cui per vincere 

doveste cadere, conscii della fine che la bat 

taglia odierna vi ha già fatto intravvedere. 

Non può la menzogna durare troppo, 0 s! 

gnori; e giorno per giorno ora per ora a 

questo popolo che non fu prima addestrato 

alle politiche lotte nol ‘additeremo la ma- 

schera con cui avete turlupinato il corpo 

elettorale. Arrivederci! 

-_, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioò la prima 

parte del “Gompendio della Dottrina Cri. 

stiana, prescritto da Sua Hcc. Mons. Arci. 

vescovo si trova presso l’Amministrazione 

del Croczato. i — E 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa. 
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Mortegliano, Oderzo, Casarsa, Latisana. 
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Un opuscolo della «Camera di commercio» 

A cura della locale Camera di Commercio 

è uscito un opuscolo della « Società tlpo- 

grafica già compositori, Bologna » sul ri- 

poso settimanale © festivo nelle aziende 

commerciali, agricole, industriali. 

Il breve opuscolo riporta il regolamento 

e la legge nonchò le tre circolari al 8188. 

Prefetti del Regno emesse in varie date 

per l’applicazione della Legge sul riposo 

settimanale e festivo nelle aziende indu- 

striali. 3 

Si fratturono il femore. 

Comuzzi Alfredo di G. B. d’anni 33 da 

Lestizza, macellaio a S. Osvaldo, ieri sera 

alle 15 trovandosi al Macello cadeva frat- 

turandosi il femore destro. —— 

Condotto all’ospedale fu giudicato . gua- 

ribile-in una quarantina di giorni salvo 

complicazioni, 3% > 

_ Paolini Luigi d’anvi 57 da Pavia di 

Udine, camminando per il viale di Palma- 

nova, cadeva a terra in sì malo modo da 

riportare egli pure la frattnra del femore 

destro. _ 
Ne avrà per un buon mese!   

Ciò che ieri è accaduto nei paesi. nostri è’ 

  

STATO CIVILE 
Bollett, settim. dal 28 febb. al 6 marzo 1909. 

NASCITE. i 

Nati vivi maschi 14 femmine li 
» . morti » CS $i 

» esposti » 1 » i 

Totale N. 28 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 
Giuseppe De Stefani operaio cen Elena 

Staboszevoska casalinga, Raimondo Bara- 

cetti fattorino postale .con Albina Zorzi 
contadina, Eugenio Sanvidotti calzolaio con 
Maria Fabretti sarta, dott. Domenico Ven- 
chiarutti medico con Francesca Tremonti 
agiata, Armando Bassi calzolaio con Luigia 

Bigotti sarta. 

MATRIMONI. 
Francesco Fattori carpentiere con Ida 

Zilli casalinga. 

MORTI. 

Maria Driussi di Angelo di g. 18, Luigia 
Molaro-Paclini fu Luigi d’anni 68 casa- 
linga, Pietro Padoano fu Antonio di anni 
60 calzolaio, Filippo Brandolini fu Giu- 
seppe d’anni 59 negoziante, Carlo D’Ago- 
stino di Francesco di mesi 3, Marianna 
Valentinis-Rinoldi fu Urbano danni 86 a- 
giata; Albina Miori fu Luigi d’anni 52 
ancella, di carità, Anna Grillo Mauro di 
Valentino d'anni 21 casalioga, Maria Sal- 
tarini-D’Odorico fu Domenico d’anni 77 
casalinga, Teresa Olivo-Zorzutto fu Gio- 
vanni d’anni 66 contadina, Anna Fornaro 
di Luigi di mesi 3, Maria Sabot di Luigi 
di mesi 11, Valentino Gervasi fu Pietro 
d’anni 66 oste, Cesare Degli Sforza fu 
Antonio d’anni 80 medico-chirurgo, Giu- 
seppe Zivelonghi fu Giuseppe d’anni 67 
pensionato, Italia Stampetta-Martinuzzi fu 
Luigi d'anni 47 agiata, Giovanni Silvestri 
fu Sante d’anni 68 pensionate, Irma To- 
solini di Hvangelista d’anni 3, Luigia Cos- 
sutti di Aotonio d’anni 26 casalinga, Al- 
berto Molaro di Rodolfo d’anni 3 e mezzo, 
Giuseppe Abramo fu. Domenico d’anni 76 
agricoltore, Clelia Cossutti di Olinto di 
mesi 1, Regina Tirelli-Savaro fu (Gio. 
Batta d'anni 67 contadina, Giacomo Pa- 
squotti fu Giovanni d’anni 76 suonatore 
amb., Malvina Tonizzo fu Giuseppe d’anni 
36, setaiuola, Francesco Grecolli, d’ anni 
47 bracciante, Metilde Tavagna fu Valen- 
iino d’anni 70 domestica, Lucia Sirch-Ci- 
golotto fu Pietro d’anni 79 casaliaga, Te- 
resa Cucchini-Cozzi fu Augelo d'anni 77 
sarta, Anna Vescovo Coz Bazzaro fu Pietro 
d’anni 71 contadina, Giovanni Caporale fu 
Gio. Batta. d'anni 55 bracciante Vittorio 
Pertoldi fu Luigi d’anni 42 oste, Maria 
Chiarparni-Furlan fu Giacomo d’ anni 86 
contadina, Lucia Lacimmi di mesi 6, Gio- 
varna Consul-Pecile fu Domenico d’avni 

Antonio d’anni 72 contadina. 

Totale N. 36 

dei quali 23a domicilio. 
    

  

Grave incendio nell’ ufficio telefonle 
di Torino. 

Torino, 8. — Alle ore 8 si è sviluppato 
un incendio nella rete dei telefoni urbani. 
Accorsero i pompieri. Il persovale è inco- 
lume. Si procede all'estinzione dell in- 
eendio. I libri ed i documenti dell’ammi- 
nistrazione sono salvi. 

La centrale urbana, e cicè il commnt:- 
tore multiplo. è distrutto. E’ completa 
mente salvo il sèrvizio intereimunale che 

si e potuto riattivire subito. Si provvede 

ora a dare quilche e.muvicazione urbina 
ai principali uffici e giornali, mediaute 

qualche tavola disponibile, la cui snedi- 

zione fu ordinata a Venezia e che arriverà 
in giornata. i 
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del Giornaie non avra 
evasione se non sara 
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fatta a mezzo vaglia od 
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lativo importo. 

Azzan AUgusw Ad. gerente respousatiiz 
Udine, tip. del « Orociato » 

dar iRASITI pu qu RIO 

pricten: i E ac 

Ieri alle ore 15 1[2 dopo breve malattia, 
spirava munita dei conforti religicsi i 

NARINANA FENLI ved. Calamai 
d’anni 79. 

Il figlio, la nuora, la nipote ei il fra- 

tello ne danno il triste annuccio pregando 

‘d’ essere dispensati dalle visite di condo- 

glianza. 

I funerali seguiranno domani 10 corr. 

alle ore 10 12 partendo dalla casin Via 

Mazzini N, 10 per la Chiesa dei Redentore, 

Udine, 9 Marzo 
s] 
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annuucia coster- 

nata la morte avvenuta nél bacio del Signore 
del carissimo suo 

Don Giuseppe Beltrame, 
avvenuta stamane all’ ora una. 

La famiglia Beltrame, 

  

    
| Banca Cattolica di Udine 

| Situazione al 28 Febbraio 1909 

Vedi avviso in IV pagina 
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Ei RA ATI ANIA S sì nelie affezioni delle glandole & 

sa 
linfatiche, nella scrofolosi e 
nel rachitismo, come pure 
nella convalescenza di morbi 
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Prof, OLIMPIO COzzoLINO 

icaricato di Clinica Pedia- 

la R. Uniyersità 
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scientifico. co- 
me sull’esperi- 
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Emulsione 
SCOTT è. un 
rimedio di pri- 
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j dubbio — sulla 
cd efficacia. 
MT componenti. 
2 rata col processo della Emul- 
n° SEC sione SCOTT, 
& indicati nell’attestazione ri- » È 
Ss tata sopr., resi gradevoli al 
= to e facilmente assimila- pg 
s bili col processo chimico ori- 
= ginale di SCOTT, sono quan- 
9 iù indicato esiste per B 
al e un organismo inde- 
SQ bi uesti risultati però si 
dd 0 o cou la Emulsione 
be soltanto, non con le 
d° a ioni che imitano il 
S prodoito antentico. Le botti- 
id glie diSCOFTthannola marca 

g ‘‘pescatoreconun 
2 grosso merluzzo 
n sul dorso” 
38 porta sulla fasciatura esterna. 
S La. marca garantisce il pro- 
# dotto ed il suo valore medi- 
# cinale. 
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CHIRURGIA - OSTETRICIA 

+4 Malattia delle 

    

I Visite dalle f1 alle 14 È 
i: I 5 . B 

si Gratuite ‘per i poveri. É 

O UDINE.- Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309.    
  

     

  

    

lattie degli i gue 
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to specialista d.r GAMBAR 
avvisa la sua Clientela, che VE 
di abitazione, trasferendosi 
via in costruzione 

nella T 

Giosuè Carducci, 

  

dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

vl z x . » . Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. i : 
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| Casa di assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

  

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

signora 

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
—0— & 

— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni 6 Udine 
Telefono N. 324. 
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INTUTIE LE FARMACIE | 
Aa L.1,50 la scat.grande/ 
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MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

Ì 

e come depurativa del sanque. 

  

Unici concessionari A, MANZONI e € 

MILANO, via S. Paolo, 11     ROMA — stessa casa — GENOVA 

SARESTI IO RNRIT SET ITER TITAN RUDI 
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== Successori alla Ditta A. D'ESTE 

Via Mercatoveccho — UDENE — Telefono N. 3-77 
-———— III, — ——_ — 

Continui arrivi delle ultime novità pet | entrante stagione 

Confezioni su misura 

Lavoratorio per corredì da sposa e da casa 
:CAMIGCIERIA 
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_ PREMIATO STABILIMENTO 
Cacao, Cioccolatto Dolomitti e Confetture 

FONGARO e €, - SCHIO 
SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in ‘polvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia - Pasta Bolomitti per Dessert - Confet- 
ture di ogni genere. 

Rappresentante : 

AUGUSTO PALMAREN AR 

Negozio-rèclame in Udine, Via della Posta — Palazzo Banca Popo 

UDINE - Viale Stazione 
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MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI iN PROVINCIA G UNICO NEGOZIO 
CR unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 .- 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER LL. ce50 PRETI = CHINDASI IL CATALOGO ILTUSTR ATO - CHE SI DA GRATIS 

in 

20 UDINE 
Via Mercatovecchio N. 6 

Aa = 4 PORDENONE | sir 
Corso Vittorio Emanuele N. 58. 9 

CIVIDALE ci 
Via San Valentino N, 9° 

  
Macchine per tutte le. indust trice di cucitura: — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi per osservare i lavori.in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina ‘Centrale, la stessa che vieno * . mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. * 

Negozi in tutte le principali città d’Italia.     
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Banca Cattolica di Udine 
Società anonima a capitale limitato 

È XIV Esercizio. at Dx ui [> 10 
SERE: Ad4 ZIONE AL 28 FEBBRAIO 1909. 

i i Attività. 
a base di 

Cassa : BZ RAL: 
Valori,di pr opriotà della Bano ‘a, (garantiti dallo Stato)  » 101.984. 

Ferro-China Rabarbaro 
GEL immobili 145, 090, Gambia a Portato casto | - [A ESPERIENZE CUINCHEB || rame attive  ) scadute in corso di ‘riscos. Cas » 17,978. Con medaglia d'oro e. diplomi uonore be 5106 S ) { < RODA z 3 ; È ; ì ; 2 : i; E sì 
e RR po FRA 3 x È ° > Hanno insegnato A } Valenti autorità med che o dichia rano il più etti ace è 
Debitori diversi Di 2.588,33 il migliore DI CON uao tonico e digestivo dei preparati Banche e corrispondenti (debitori) » 76.952,70 consimili perchè despre senza del Rabarbaro oltre di EBrobilio si ' i 3 4,000.— attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e Fondo previdenza impiegati e. Polizze assicurazioni > 5,000.— . preparare una buona digestione, impedisce anche la sti- 

È Totale delle Attività 1. 3,577,116.27 tichezza origirata dal solo Ferro-China. 
garanzia operazioni - <a; 14, 199,59 USO « Un bicchiere prima dei pasti i : 
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l'rovasi presso le principali fa'macie e bottiglierie. 
  

      

    

Yondo illazioni valori ) 2.984 L. - 206,547,53 3; 0 E: LS FE : 8; Fondo oscillazioni v _ P | __ Deposit: ne, 
e _ -IPOFOSFITI KE FOSFATI #i. BELTRAMB, A. FABRIS o C. istr Passività. : DI CALCIO SODIO E FERRO gp pro 1 ARTE a Risparmio e in couto corr. liberi evincolati L. 3,074,578, 47 sE EÉ a PIE RR EMIR î RSS Îi 

Banche e Corrispondenti (credlitàri) Sa 15; Oda 19% SS e Il a = ", n 
Credi tori div cd i È pi 106, 605AL8 0 è spesi è > $ ei Ì Rimio È API puo tep} do ei MIGLIORE ed il più GRADITO I Specialità del: Premiato o Lato rio Chinico-Farmaceutico Pacelli (en 
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